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Il CIPE dovrà riunirsi per decidere la nuova data 

Forse il 10 settembre 
si saprà quando 

inizia la TV a colori 
I produttori, sulla linea di partenza, pregustano grossi affari: ma 
sarà proprio cosi? • I prezzi degli apparecchi ondeggiano da 500 
mila lire a vn milione - Nel 1975 importati 94 mila TV a colori 

Tutto deciso, o quasi, per 
la TV a colori. Le trasmissio
ni regolari dovevano iniziare 
1*8 agosto, data indicata dalla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza, ad un anno esatto 
dalla convenzione tra RAI e 
ministero delle Poste e Tele
comunicazioni; essendo tra
scorso tale termine, toccherà 
ora al CIPE, che si riunirà 
probabilmente il 10 settembre, 
fissare la data definitiva. An
cora un decreto del ministe
ro P.T. e quindi il « via ». 

I concorrenti, cioè i grandi 
produttori di TV. sono sulla 
linea di partenza o meglio, 
sono ancora sulla linea di par
tenza dal '66 circo, anno in 
cui si è iniziato a discutere 
seriamente dell'introduzione 
della TV a colon in Italia; 
la posta in gioco era ed è 
grossa. 

Ci sarà tra poco quel boom 
di vendite dei TV a colori che 
si aspettava fin dal '66 e che 
avrebbe dovuto oscurare quel
lo avutosi nel '54 per i tele
visori in bianco e nero? Dal 
'66 gli « entusiasmi » per • la 
TVC delle grandi industrie si 
sono in effetti alquanto raf
freddati: bisognava scegliere 
prima di tutto il sistema con 
il quale irradiare le trasmis
sioni a colori. Il PAL tede
sco (quello che sarebbe stato 
definitivamente adottato nel 
'75), il SECAM francese, o, 
più in sordina, l'NTSC ameri
cano? A monte di questa de
cisione. tutto il peso e le pres
sioni, regolari e non, dei grup
pi finanziari stranieri interes
sati, equamente distribuite tra 
certi settori e correnti di go
verno e sottogoverno. 

Di qui tentativi di compro
messo, come la ventilata ado
zione del sistema bistandarci, 
un complicato meccanismo 
che avrebbe consentito la ri
cezione sia del PAL che del 
SECAM, o come il fantoma
tico ISA italiano; di qui colpi 
di mano tendenti a mettere il 
Parlamento di fronte al fatto 
compiuto, come quello attua
to nel ferragosto del '72 dal 
ministro Gioia, il quale aveva 
dato il via, in occasoine del
le Olimpiadi, a « sperimenta
zioni » col sistema SECAM e 
PAL, ottenendo soltanto una 
levata di scudi generale. 

Alle incertezze tra PAL e 
SECAM si aggiungevano resi
stenze più propriamente po
litiche all'introduzione in ge
nerale della TVC in Italia, mo
tivate da un vasto arco di 
partiti. Dal PRI. al PSI. al 
PSDI, che fin dal '66 espri
mevano riserve per un genere 
di consumo, come la TVC, che 
avrebbe distolto una ingente 
mole di investimenti (dai 500. 
stime alquanto prudenti, ai 

Saragat 
sul SID e Miceli 

' ROMA, 29 agosto 
In merito a quanto pubbli

cato dal settimanale Tempo 
sui rapporti tra il capo del
lo Stato ed i servizi segreti, 
dopo le dichiarazioni alla Ca
mera dei generale Miceli, il 
senatore - Giuseppe Saragat, 
che si trova in questi giorni 
a Courmayeur (Aosta), ha 
fatto oggi la seguente dichia
razione: 

« Le dichiarazioni attribuite
mi, secondo i quotidiani di 
oggi, domenica 29 agosto, dal 
settimanale Tempo sono una 
grossolana invenzione che lo 
squalificherebbe moralmente 
qualora fossero confermate. 
Chiedo alla Federazione na
zionale della stampa un inter
vento per gli opportuni prov
vedimenti a tutela della di
gnità del giornalismo italia
no». 

La direzione del settima
nale Tempo, in mento alla 
dichiarazione del sen. Giusep
pe Saragat, precisa quanto se
gue: « Le dichiarazioni rac
colte da Massimo Caprara 
corrispondono puntualmente 
al pensiero espresso dal se
natore Giuseppe Saragat e ne 
ripetono le formulazioni sia 
per quanto riguarda le ragio
ni del fallito tentativo del-
l'on. Giulio AndreotU, presi
dente del Consiglio incaricato 
nel 1970, che per il rifiuto op
posto al servigi offerti - dal 
servizio segreto alla presiden
za della Repubblica. Confer
miamo perciò il testo dell'ar
ticolo. certi di fornire alla 
pubblica opinione e al Parla
mento le informazioni neces
sarie per andare a fondo in 
tutta la vicenda». 

RELAZIONE DI 
NAPOLITANO ALLA 

TERZA COMMISSIONE 
DEL Ce DEL PCI ' 

' ROMA. 29 agosto 
* All'annunciata riunione del

la commissione del Comitato 
centrale del PCI per i proble
mi economici e sociali, che 
avrà luogo venerdì 3 settem
bre, alle ore 9, presso la sede 
del Comitato centrale, la re
lazione introduttiva sarà svol
ta dal compagno Giorgio Na
politano sul tema: «Scadenze 
urgenti e questioni di indiriz
zo della politica economica e 
sociale». 

Nel - triftskno della morte del 
compagno 

ANDREA REDETTI 
i collcghl dell» celJul* Lenin mono 
affettuosamente vicini ali* sorella 
Rita. Offrono 30.000 lire all*«U. 
nitfc» 
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900 miliardi), da settori di più 
ingente e generale interesse 
pubblico, al • PCI, che < non 
mancava di sottolineare co
me, l'adozione del colore fos
se una lotta tra grandi inte
ressi economici,, lotta che ri
schiava di far uscire la scelta 
della TV a colori dal quadro 
di una generale programma
zione e dal controllo sia del 
Parlamento che dei lavorato
ri del settóre sull'occupazione 
e le prospettive di sviluppo. 
Riserve espresse ancora-di re
cente dal nostro partito in se
de di Commissione parla
mentare di vigilanza sulla 
RAI-TV, in occasione dell'as
senso alla TVC. 

Nel frattempo gli industria
li del settore hanno continua
to a lanciare accuse per la 
mancata introduzoine del co
lore, causa a loro avviso, di 
ritardi per la ricerca scientifi
ca e di danni irreparabili per 
l'industria elettronica. Si sono 
fatte mostre, fiere, dimostra
zioni per sensibilizzare i re
sponsabili delle scelte al pro
blema. 

Ora, non occorrono molte 
cifre per dimostrare che di 
crisi vera e propria del set
tore TV non si poteva e non 
si può parlare: nel *71 erano 
stati venduti in Italia 1 mi
lione e 200 mila televisori in 
bianco e nero. Il mercato e-, 
stero era, ed è, molto ricet-, 
tivo verso i TV a colori co
struiti in Italia. Dai 29.000 e-
sportati nel '70 e dai 62.000 
del "72, si passa ai 140.756 del 
•73, ai 233.000 del 74, al 251 
mila 755 (dato ANIE. asso
ciazione industriali del setto
re) del "75, contro i 94.756 TV 
a colori importati, soprattut
to da Germania ed Olanda e 
destinati in massima parte al
l'Italia settentrionale (per la 
possibilità di ricevere con fa
cilità i programmi di reti stra
niere). Per l'esportazione di 
TV in bianco e nero un solo 
dato di per sé eloquente: 429 
mila televisori venduti nel "75. 

E se le incertezze sul siste
ma da adottare e sulla data di 
inizio delle trasmissioni a co
lori possono aver indotto l'in
dustria nazionale a prudenza 
sul nostro mercato (la larga 
diffusione di prodoti esteri. 
o di marca estera ma fabbri
cati in Italia lo dimostra), 
pure i TV a colori naziona
li stanno- riprendendo quota 
da noi, e sono molto richie
sti, anche per la qualità del 
design. 

Milano costituisce senz'altro 
uno dei termometri più sen
sibili sulla diffusione degli 
aprwr°pchi TV, pefVl livello 
medio*ifti reddito, per la faci
lità a ricevere programmi di 
TV estere, sia a colori che in 
bianco e nero. Qui si cerca 
di conquistare posizioni - di 
forza, qui i responsabili di 
produzione tastando il polso 
al mercato e non è difficile 
prevedere una espansione del
le vendite, tenuto conto che 
solo il 3-5° ó dei potenziali ac
quirenti possiede un TVC. 
(Sono queste stime che pro
vengono dal settore e a quelli 
che le forniscono brillano gli 
occhi quando citano il livello 
di diffusione su scala euro
pea: 25-26%). 

E la TV in bianco e nero? 
Non le dovrebbe essere riser
vata una brutta sorte: potreb
be infatti diventare il secon
do televisore di casa, tenuto 
conto del prezzo piuttosto ac
cessibile (un portatile «e viag
gia» oggi sulle 100 mila lire 
o poco più). 

Óra. con il 10 settembre si 
aspetta per il TVC un ulterio
re e sostanzioso boom, per 
risolvere, alcuni dicono, tutti 
: problemi del settore, che 
però, come si è visto, non 
sono di vendita, ma riguar
dano piuttosto la mancanza 
di un qualsiasi programma o 
di un progetto globale di ri
conversione, che non limiti la 
produzione a beni di consu
mo, come i televisori, per cui 
si è tributari all'estero di 
brevetti e le cui vendite sono 
destinate a decrescere col tem
po. 

E queste sono idee fortuna
tamente sempre più diffuse e 
che ora provengono anche dai 
manager» più avvertiti e sen
sibili alle sorti dell'industria 
del settore, alla quale una po
litica di sviluppo a lungo ter
mine e stabile consentirebbe, 
tra l'altro, una maggiore chia
rezza nei piani di produzione 
e di riconversione. 

Il periodo di rocche grasse, 
comunque, lo si vuole sfrutta
re fino in fondo. Le industrie 
più importanti già da tempo 
hanno iniziato un battage 
pubblicitario serrato, che co
mincia a dare i suoi frutti. 
Una campagna ben orchestra
ta ha garantito per esempio 
ad una grossa ditta tedesca 
una posizione preminente sul 
mercato di Milano, che le ha 
permesso di aumentare senza 
rischio alcuno per le vendite, 
i prezzi dei suoi TVC. La pub
blicità delle «multinazionali* 
e «nazionali» della TV non 
manca comunque in generale 
di fantasia e di estro: moda-
lozioni totali, comandi senso
riali, sensibilità colore, cana
li sensor ed altre seducenti 
diciture si sprecano ormai ne
gli spazi pubblicitari compra
ti su riviste specializzate (pub
blicate per orientare « neutral
mente» l'acquirente) e su 
quelle a terga diffusione. 

Sono accompagnate in gene
re da appetitose fotografie raf
figuranti monoscopi su cui 
campeggiano nitide e colora
tissime scere «canoniche» 
della TV, dalla partita di cal
cio alla corsa automobilisti
ca. Si arriva poi all'ironia in
consapevole con il branco di 
pecore (chi dimentica i nostri 
intervalli!) prescelto da una 
industna leader del settore. 
che si autodefinisce, immode-

starnante, padrona del colore; 
o al surrealismo spicciolo di 
un'altra, che fa schizzare fuo
ri dallo schermo gli atleti im
pegnati in una corsa ad osta
coli, in bilico tra due dimen
sioni, quella grigia, del quoti
diano, e quella scintillante del 
TVC. i . . t . - -.^.j , 

••" Intanto le vendite « tirano »; 
aumenti di IVA dal 12 al 30 
per cento e- del canone TV 
permettendo. Nonostante i 
prezzi siano alti e tali siano 
destinati a restare ancora per 
molto tempo, qualcuno già si 
prenota per avere un « Miche
langelo multistahdard » (prez
zo: quasi 1 milione) o un 
« Botticelli de luxe » dal raffi
nato design (sulle 800 mila 
lire). 

Sapremo resistere alle sug
gestioni di un « Ultracolor 
PRO 6773 telecommander » o 
di un «PAL color DC 986 Su-
personic »? Chi non ha in ta
sca le cifre summenzionate 
non tema: con « soltanto » 
mezzo milione, forse un « Sa
lerno color » se lo può portare 
a casa. 

Andrea Aloi 
REGGIO EMILIA — Un aspetto del nuovo Impianto idrovora di Boratto. Ovest» diaci pompa, che 
pescano acqua dal Po a livelli bulinimi, hanno evitato gravi danni alle cottura di una parte impor
tante del l'agricoltura dell'Emilia o della Lombardia. 

INTERROGATO IERI NEL CARCERE DI PESCHIERA DEL GARDA 

Nuova accusa per il cap. Margherita 
ma non ne pregiudica la scarcerazione 
Gli si addebita di avere scritto una lettera pubblicata da un quotidiano sulle condi
zioni di vita all'interno del Corpo - Domani si riunirà a Padova il Comitato antifascista 

Secondo indiscrezioni sarebbe.già pronto 

Un disegno legge 
per la riforma 

della polizia 
" - ROMA, 29 agosto 

'• Secondo ' indiscrezioni del 
Viminale, raccolte dal Corrie
re della Sera, verrebbe ap
prontato un Disegno di legge 
per una riforma della polizia. 
II giornale cita in proposito 
un progetto oia all'esame del 
ministro Cossiga e secondo il 
quale la . pubblica sicurezza 
cambierà nome e verrà de
finita nel nuovo ordinamen
to « Corvo della polizia di 
Stato» (CPS). 

Uno dei tanti problemi che 
i gruppi di lavoro hanno do
vuto affrontare è la smilita
rizzazione della polizia e la 
creazione di un sindacato, co
me richiedono da tempo mol
tissimi membri della PS. Si 
sarebbe deciso di procedere 
per gradi e di smilitarizzare 
5.000 dei settantamila poliziot
ti in servizio. Nel disegno di 
legge il sindacato non avreb
be però una fisionomia pre
cisa. anche se verrebbe am
messa la libertà di associa
zione sindacale limitata dal 

divieto di sciopero, che vie
ne equiparato all'abbandono 
del posto di lavoro, anche se 
il progetto elaborato dal Vi
minale prevede collegamenti 
con i sindacati. 
- Nel disegno di legge appa
rirebbe un personaggio nuo
vo: l'ispettore di polizia che 
sarebbe l'elemento intermedio 
tra la base (i'agante, il bri
gadiere e il maresciallo) e 
gli alti gradi, quelli di com
missario, di vice questore, di 
questore. Molti degli attuali 
marescialli, data l'esperienza 
accumulata, potranno essere 
nominati ispettori. Gli altri 
saranno formati in apposite 
scuole. 

Infine, per ciò che concer
ne i rapporti con i carabi
nieri, il disegno di legge pre-
vederebbe che le stazioni dei 
CC in piccoli centri abitati 
sostituiranno ì commissariati 
di polizia per evitare con
correnze e ripetizioni che 
spesso sono state solo di osta
colo al corso delle indagini. 

'-"".-. VERONA, 29 agosto 
" C'è una nuova imputazione 
— che i legali hanno subito 
definito « assolutamente infon
data e maldestra » — per il 
capitano padovano della K Ce
lere » Salvatore Margherita, da 
sei giorni imprigionato' nel 
carcere" militare di Peschiera 
del Garda. La relativa comu
nicazione giudiziaria, che in 
base all'art. 227 del CPM lo 
accusa di essere stato tra gli 
estensori di una lettera di 
protesta pubblicata da Lotta 
continua sulle condizioni di 
vita all'interno della «Celere», 
gli è stata notificata oggi, in 
carcere, nel corso di un nuo
vo interrogatorio: l'ufficiale, 
comunque, ha decisamente re
spinto ogni addebito. 

Verso le 16 sono giunti da
vanti allo stabilimento milita
re due dei tre legali dell'uffi
ciale, gli avvocati La Gatta di 
Verona e Mellini di Roma 
(quest'ultimo si è visto ieri 
per la prima volta). L'altro, 
come è noto, è l'avvocato To
rnasi. In questi ultimi giorni 
anche l'on. de Carlo Fracan-
zani si è offerto di entrare 
nel collegio difensivo. Mezz'o
ra più tardi sono arrivati da 
Padova i due sostituti pro
curatori militari Rosin e Pel
legrino. i 

Intanto all'esterno si assie
pavano centinaia di turisti e 
abitanti del luogo, alcuni cu
riosi ma altri ansiosi di co
noscere la sorte dell'ufficiale: 
una testimonianza anche que
sta dell'interesse che il suo 
« caso » sta suscitando. 

All'interrogatorio — che è 

A pochi giorni dal razionamento dell'acqua potabile 

Nubifragio a Genova: annega 
il guardiano dell'aeroporto 

r finito in 
la ninaBBii 

mentre stavo ispezionando in macchina la pista sotto 
- Deano di allagamenti nelle zone basse della città 

Si conclude oggi 
i l convegno di 
CI sulla scuola 

RIMINI. 29 agosto 
Si conclude domani il con

vegno su «Scuola italiana tra 
cultura di Stato e plurali
smo». indetto dal movimen
to cattolico Comunione e li
berazione, che per due gior
nate ha discusso in assem
blea, in seminari e in tavo
le rotonde, i problemi conte
nuti nelle relazioni dei pro
fessori Del Noce e Buttiglie
ne. 

Alla tavola rotonda di sa
bato sera avevano partecipa
to anche la compagna Mari
sa Cinciari Rodano e l'on-
Tesmi per la DC. Un confron
to molto atteso quello previ
sto per questa sera nella ta
vola rotonda cui presenzierà 
il compagno Fiorini, assesso
re alla Pubblica Istruzione 
della Regione Piemonte, re
sponsabile, quindi, dell» conte
stiti ttima legge sull'assisten
za scolastica considerata da 
CL addirittura un esempio di 
vocazione liberticida. 

GENOVA. 29 agosto 
A pochi giorni dal raziona-

meniu rfcIi'aCtiua potabile, 
previsto come una delle mi
sure indispensabili per far 
fronte alle conseguenze della 
siccità, Genova è stata colpi
ta da un nubifragio che ha 
causato un morto, decine di 
allagamenti di scantinati, ma
gazzini e abitazioni collocate 
nelle zone più basse della 
città. 

Questa sovrabbondanza di 
precipitazioni improvvise, ca
ratterizzata da un succedersi 
continuo di nubi temporale
sche che scendono dai monti 
e aprono sulla città cateratte 
di pioggia, accompagnate da 
fulmini e tuoni, è iniziata du
rante la notte e perdura da 24 
ore con qualche brevissima 
schiarita. Sugli invasi che ali
mentano gli acquedotti pub
blici e privati, che forniscono 
acqua alla città si registrano 
i primi aumenti delle riserve. 

TI nubifragio ha fatto indi
rettamente una vittima. Si 
tratta di un guardiano priva
to della società «Lubrani». 
Era addetto al controlli lungo 
le piste dell'aeroporto «Cri
stoforo Colombo*. -

Come è noto, l'aeroporto ge
novese è stato costruito con il 
riempimento di un'area mari

na tra Pegli e Sestri Ponen
te. Le piste, quindi, finiscono 
in mare. Il guardiano. Andrea 
Rissitano di 46 anni, sposato 
con due figli in tenera età e 
domiciliato a Pra, stamattina. 
sotto la pioggia, decideva di 
lasciare la consueta motoret
ta e si recava al servizio in 
auto. Alla guida del veicolo. 
stava ispezionando la pista 
prospiciente Pegli. quando la 
pioggia a dirotto rendeva fa
ticosa la visibilità. E' probabi
le che il Rissitano abbia pro
seguito la sua corsa, fidando
si della conoscenza dei luo
ghi. Non si esclude, però. che. 
sulla pista, si sia formato un 
improvviso torrente che abbia 
fatto perdere la guida al guar
diano. Il fatto è che. verso le 
nove, l'auto condotta dal Ris
sitano è finita in mare. 

Nessuno è stato testimone 
della sciagura. Solo dopo una 
ora il conducente di una pi
lotina, proveniente dall'isola 
galleggiante per lo scarico del
le grandi petroliere a Multe-
do, notava un uomo in mare. 
Riusciva ad agganciarlo e lo 
trasportava sufla riva. Trop
po tardi; l'uomo, identificato 
per il guardiano dell'aeropor
to. era deceduto per annega
mento. 

durato oltre tre ore — si at
tribuisce una notevole impor
tanza. Margherito era già sta
to sentito pochi giorni fa. e 
da allora la sua posizione 
processuale non sembrava so
stanzialmente mutata. 

Il nuovo colloquio, nono
stante la nuova comunicazione 
giudiziaria, potrebbe avere 
rappresentato una « verifica » 
che precede la concessione 
della scarcerazione o della li
bertà provvisoria. Due argo
mentate istanze in questo sen
so erano state presentate nei 
giorni scorsi dai difensori ve
ronesi del capitano Margheri
to, La Gatta e Tommasi; i 
procuratori militari avevano 
detto ieri che le istanze sareb
bero state esaminate nei pros
simi giorni. 

Mentre l'interrogatorio pro
seguiva, la zona antistante al 
carcere militare — un tetro 
edificio ottocentesco costante
mente pattugliato da alpini in 
armi — è stata presidiata da 
poliziotti e carabinieri: era 
stata ventilata la possibilità 
di manifestazioni che invece 
non si sono verificate. 
- Quando i legali sono usciti 
hanno rilasciato dichiarazioni 

?>iuttosto ottimiste. « La nuova 
mputazione — hanno detto — 

non pregiudica la concessione 
della libertà provvisoria. Spe
riamo anzi che sia molto vi
cina». 

Da Padova, intanto, appren
diamo che si riunisce marte
dì prossimo il locale Comitato 
antifascista per decidere le i-
niziative da adottare in segno 
di solidarietà con il capitano 
Margherito, e per sollecitare 
la ripresa del dibattito parla
mentare sulla riforma demo
cratica della Polizia. 

Continuano nel frattempo le 
iniziative di solidarietà da par
te di tutte le forze democrati
che. Questa mattina si è reca
to a far visita all'ufficiale un 
gruppo di parlamentari socia
listi. Il dottor Rosin ha con
cesso di varcare le porte del 
carcere solo all'on. Cresco, su
scitando vivaci polemiche da 
parte del gruppo di deputati. 
che si è riservato di protesta
re formalmente per resclusio-
ne del grosso della delegazio
ne. 

A Padova si annunciano per 
1 prossimi giorni numerose 
manifestazioni da parte di tut
ti i partiti democratici, alcune 
delle quali a livello nazionale. 

Durante questa settimana la 
inchiesta, condotta dai procu
ratori Rosin e Pellegrino, con 
la supervisione del procurato
re capo generale Attardi, pro
seguirà a ritmo serrato: per i 
primi giorni di settembre, a 
Padova, è previsto il processo. 

Due gemelli assassinati 
a fucilate nel Trapanese 

TRAPANI. 29 agosto 
Due gemelli — Salvatore e 

Vito Bosco, di 19 anni — so
no stati uccisi a fucilate in 
contrada « Gagliardetta », ad 
undici chilometri da Castel
lammare del Golfo, un grosso 
centro sulla costa della pro
vincia di Trapani. I cadaveri 
dei due giovani sono stati tro
vati da una pattuglia di guar
die forestali. 

Salvatore e Vito sono stati 
uccisi sotto l'arcata di un pon
te sul quale passa la strada 
nazionale Palermo-Trapani. Ac
canto ai corpi dei due fratelli 
sono state trovate due « 850 » 
rubate una a Cinisi (Palermo) 
e l'altra a Valderice (Trapa
ni). 

I due gemelli avevano en
trambi precedenti penali per 
reati contro il patrimonio e 
abitavano a Castellammare 
del Golfo. Salvatore Bosco era 
stato scarcerato tre mesi fa. 

La siccità è un non senso nella Valle Padana dove l'acqua abbonda 

Il Po, malato 
da guarire 

Mentre I bollettini davano notizie catastrofiche sulla magra, Il fiume scaricava in 
mare quantitativi di acqua superiori ai consentiti che non riusciva a trattenere 

MILANO, 29 agosto 
Nel 1973 od Ottawa si tenne 

uno di quei congressi scienti
fici interna/tonali che di nor
ma vengono — certamente a 
torto — sottovalutati ma che 
puntualmente, a distanza di 
tempo, sono destinati ad esse
re uscopeni. E' il caso del 
XXIII congresso internaziona
le di navigazione, svoltosi per 
l'appunto tre anni fa nell'im
portante centro canadese. Il 
relatore generale, certo Albe-
ry, riassumendo le relazioni 
presentate dai vari Paesi, os
servò che « la maggior parte 
tengono conto delle diverse u-
ttlizzaaoni dell'acqua dei fiu
mi in aggiunta a quelle della 
produzione idroelettrica e del
la navigazione. Le relazioni 
degli USA e dell'URSS, in par
ticolare, insistono sulla neces
sità di una pianificazione inte
grale dt tutte le possibili uti
lizzazioni di un fiume ». 

Sempre da quel congresso 
si apprese che tutti i Paesi 
sviluppati avevano in corso 
imponenti programmi di « ba-
cinizzazione » dei propri fiumi 
e che talora erano impegnati, 
in nrogrammi annloghi, nei 
Paesi in via di sviluppo. Fu 
fatto l'esempio del Reno, del
la Vistola e di molti altri. 

Non fu fatto naturalmente 
l'esempio del nostro massimo 
fiume ,il Po. perché da que
sto punto di vista noi italia
ni siamo veramente al livello 
dei Paesi sottosviluppati. Ep
pure se c'è un corso d'acqua 
che abbisogna di particolari 
cure è proprio il Po, dal qua
le sono venuti guai a non fi
nire sia nei periodi di pie
na (alluvioni) sia in quelli di 
magra (siccità). 

Siamo reduci freschi da una 
grande paura: la siccità nella 

.Valle Padana, vale a dire in 
quella parte del Paese che an
che sotto il profilo agricolo-
alimentare ha una posizione 
strategica fondamentale. Le 
cause sono state ampiamente 
analizzate: c'è stata una in
sufficiente piovosità in un de
terminato periodo dell'anno, 
c'è stato lo scarso inneva
mento delle nostre montagne 
negli ultimi inverni, c'è il pra
tico abbandono (qualcuno ge
nerosamente Jo chiama non 
manutenzione) di una ricca 
rete di canali artificiali, ma 
c'è stata, e persiste, soprattut
to l'imprevidenza di chi ci ha 
governato per tanti anni. 

La siccità nella Valle Pada
na. lo ribadiamo, è un non 
senso. Si può capire forse in 
altre parti del Paese, povere 
di risorse idriche, non si capi
sce in questa parte in cui 
l'acqua abbonda. Qui succede 
di tutto: sprechi, inquinamen
ti, sottoutilizzazione, cattiva 
gestione di un patrimonio i-
drico che è fra i primi nel 
mondo. 

Per questo riferiamo di un 
lungo colloquio con l'ing. Ga
briele Della Luna, responsa
bile dei servizi tecnici del Con

sorzio del Canale Milano-Cre
mona-Po *» grande conoscitore 
dei spgreti del nostro massi
mo corso d'acqua. E' stato 
proprio il compagno Della Lu
na a gettare l'allarme nelle 
scorse settimane, nel pieno 
del pericolo. Il livello del Po 
era oggetto di bollettini quoti
diani e tutti erano di tenore 
catastrofico. In quelia occa
sione Della Luna torno a de
nunciare (sia lo aveva fatto 
l'anno prunai un fenomeno 
che con la siccità niente a-
veva a che vedere ma che 
contribuiva a peggiorale la si
tuazione: ì livelli erano bus
si, toccavano record negativi 
mai raggiunti eppure la porta
ta d'acqua del fiume non era 
da record negativo. Malgra
do tutto, e a dispetto della 
crisi che aveva colpito gli im
pianti di sollevamento d'ac
qua, pruno fra tutti quello di 
Boretto, il Po scaricava in 
mare quantità nettamenti-su
periori al consentito per Ipg-
ge, in pratica si buttava via 
dell'acqua preziosa solo per
ché non si riusciva a tratte
nerla. 

Con Della Luna parliamo 
dei possibili rimedi. 

K Che il bacino del Po — 
egli afferma — meriti una 
maggiore attenzione, ormai 
sono in tanti a dirlo. Bisogna 
innanzitutto precisare che la 
Regione Emilia-Romagna ha 
elaborato una sene di studi 
interessanti e non a caso og
gi l'assessore Emilio Severt 
propone una iniziativa coordi
nata fra le Regioni interessa
te e il governo centrale per 
dare il via ad una sistemazio
ne generale. La stessa cosa è 
stata recentemente sostenuta 
dai comunisti lombardi. Il Po 
è troppo importante per la no
stra economia, non si può 
lasciarlo andare a ramengo. 
Rappresenta una risorsa na
turale enorme: bisogna conve
nientemente sfruttarla a. 

E a proposito del « come », 
il compagno Della Luna ci 
racconta di un piano SIMPO. 
di cui avevamo, sia pur va
gamente. sentito parlare. Co
s'è la SIMPO? E' una socie
tà per azioni (la sigla si spie
ga con Sistemazione Idraulica 
Medio Padana Orientale) con 
sede a Torino, il cui presi
dente è l'ing. Luigi Bertele. 
In data 30 giugno egli inviò 
ai giornali, e quindi anche al 
nostro, una lettera aperta in 
cui si ricorda come fin dal '58 
egli aveva K proposto una so
luzione più radicale per una 
più razionale utilizzazione del
le acque del Po ». «t Se le pro
poste avanzate dalla SIMPO 
nel 1958 e riconfermate al con
vegno di Adria del 18 novem
bre 1962 fossero state accolte 
— scriveva sempre l'ing. Ber
tele — oggi il Po sarebbe com
pletamente sistemato, non 
mancherebbe l'acqua per l'ir
rigazione. nessun danno alle 

colture ma prandi vantaggi e-
conomict per i raccolti » Il 
piano ha avuto una stona toi -
mentata, è stato snobbato. 
criticato, ie«.p:nto. eppoi ri
proposto. Fmulments è anela
to all'esame del «Consiglio 
Superiore dei iMvori Pubblici 
nel marzo scorso e si e — 
scrive ancora Bertele il 30 
giugno — ancora in attesa del 
voto ufficiale che si sa posi
tivo ». 

Cosa si prefigge il piano 
SIMPO? Della Luna lo defini
sce una soluzione (quindi non 
la soluzione» che si attua 
con una serie di sbarramen
ti (da qui il termine baci 
niz/azione» per elevare il li
vello di magra, per aumen
tare la portata derivabile e 
per ridurre, utiliz/niulo le zo
ne di espansione, il livello del
ie acque del fiume nelle mas
sime piene. Bisogna alzare il 
letto del Po e ciò e possibile 
s:a ponendo un freno alle in-
controllate asportazioni di 
sabbie e materiali vari (il sac
cheggio ad uso costruzione 
autostrade dura da troppi an
ni). sia rallentando la corren
te del fiume che ha una gran
de forza di erosione. 

« Le opere vrevisle dal pla
no SIMPO — spiega Della Lu
na — possono essere divise vi 
tre gruppi. 1> DELTA PADA
NO: ci sì propone di realizza
re la difesa dalle alluvioni, la 
difesa dalle mareggiate, l'arre
sto delta risalita della sali
nità, l'irrigazione del territo
rio del Delta, la bonifica per 
colmata di alcune valli, la co, 
struzione di un porto canale, 
la produzione di energia elet
trica: 2) CORSO MEDIO E 
INFERIORE DEL FIUME: co
struzione di quattro-cinque 
sbarramenti destinati a pro
durre energia idroelettrica, e-
stendere la possibilità di navi
gazione. migliorare le condi
zioni di navigabilità del fiu
me rendendolo agibile a navi 
fluviomarittime da 2 000 ton
nellate: 3) ALTO BACINO: co
struzione di alcuni serbatoi 
per l'utilizzazione delle acque 
dello Scrivia, del Borbera. del
lo Staffora e del Curane, il 
che consentirebbe di evitare 
sprechi da parte delle centra
li idroetetrtiche. di fornire ac
qua potabile a Genova, di irri
gare 65 mila ettari nelle zo
ne della Fraschetta e della de
stra Scrivia ». 

Il discorso è appena accen
nato e non è un discorso fa
cile: la questione delle cen
trali idroeletrtiche suscita in
fatti delle perplessità, di cui 
giustamente si è fatta recen
temente interprete la compa
gna Laura Conti. 

Il Po è malato. Bisogna gua
rirlo. Le idee non mancano, 
ci vogliono i mezzi. E biso
gna fare alla svelta. Prender
cela con la siccità un altro 
anno, non ci salverebbe pro
prio. 

Romano Bonifacci 

: » 

all'ASTA AMBROSIANA 
La Direzione comunica che con 

OGGI 30 AGOSTO 
riprende la grandiosa vendita di eccezionali merci nuove in 

CORSO BUENOS AIRES, 64 
Alcuni articoli che potrete acquistare 

anche ad un solo pezzo: 
Camere da letto normali da 3 a 6 ante da L. 96.000 
Camere da letto 6 porte stagionali in stile da L. 178.000 
Sale da pranzo complete da L. 185.000 
Soggiorni lucidi o opachi completi e in stile da L. 196.000 
Cucine tipo americano 
Salotti in velluto o in orsetto o tipo pelle 
Armadi guardaroba 2 - 6 porte 
Ingressi vari tipi e colori 
Poltrone letto in vari tessuti e divani letto 
Lampadari tipo Boemia, moderni, ceram. 
Mobili in stile '700 e maggiolini • 
Cucine a gas 3 - 5 fuochi con forno 
Macchine cucire elettriche 
Librerie svedesi con ripostiglio e senza 
Servizi di porcellana: piatti, caffè, tè, ecc. 
Vasi cristallo Boemia vari tipi e misure 
Mobili • letto singoli e matrimoniali 

e tanti altri articoli per regalo 
Trasporto fino a 100 km • Montaggio a domicilio gratis 

Orario feriale: 9/12,30 e 15/19.30 • Chiusura festivi 
Parcheggio autovetture - Ingresso libero 

TRAM: 2, 20, 33 — AUTOBUS: 53, 55, 56, 60, 65 
FILOBUS: 90, 9 1 , 92, 93 — METROPOLITANA LINEA 1 

2000 mq DI ESPOSIZIONE 
Si garantisce che non verrà praticata alcuna maggiorazione di 
prezzo al di fuori di quelle eventualmente sopra menzionate 

Milano • Corso Buenos Aires, 64 • Telefono 279.071 
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